IL TESTAMENTO DEI VECCHI 


o*Ji* 


antichi proverbi. 


Chi risparmia il bastono odia i fiali 
Uopo aver perduto i bovi serra la stalla, 
u fona non fa conto dolla ragiono. 
f.a n^ssiU fa l’ uomo ingegnoso. 

Ua via storta mena alla morte. 

Chi ha arte ha parte. 

Chi non hi crcjnzi lutto il mondo è tuo. 
Chi iparte hi li poggio parte. 

Spirti richezta diventi poverti. 

Mazze e panello fanno i figli belli. 

K panelle icozi mazze fanno i figli p«zi 
Guardati il tuo e non farladroa neiiuiio 
Alfine il mirinir nell' onde muore 
Lingua muta è mal servita. 

Chi non sa fingere non sa vivorc 


A^ni "eg* il debito. 

Anni e danno arrecano senno. 

Il merlo cieco la notte fa il nido. 
Chi • imiMccia resta impaccialo. 

La ™cch,.,a .. i guai 

Gn ^1 morire tutta la vita otora! 

n r|dere senza causa dimostra pazzi. 

Chi si '“P® 

Chi li abbasia i innalza. 

Morte defideral .1 mai viene. 

Tempo pertuto non si acquisti’ mai 

Buon, „ buon, ?iene 

Pmti«®eoJ'h ■' 


\.Mi uun sa nngere non sa vivere. Prai».». -v ». 7 •.«ncw m 

J pazzo fa la festa e il savio «i I. gode. Molti be” cn““" 

Si porta nguardoalesoe pel padrone. Peceairv^i 
Chi b primo al molino madina. A terra di "''<>«■ 

Chi n..n li — — j. a* «echi beato chi ha un occhio 

l.a lamA <*azsMsk II l • . . wasaw. 


%sui V pruno ai menno ma^na. 

Chi non tiene pecore non perde. 

Il carro se non è unto non cammina 
Da sopra il aio» esce la correggia, 
il ptemio fa dolce ogni fatica. 

Carta venga e giocalor si vanti. 

Con gli amici e compari si parla chiaro. 
L'uomo è fuoco» la donna è stoppa. 
^ botta piena non fa rumore, 
llolto parlare e poco sapere. 

Ilolto spendere e poco avere. 

Molto presumere e poco valere 

sbava «•■hAvui MAft ai Ann/haM 


J-a fame caccia il lupo d,| bosco. 

Arto con arte cd il lupo per le Decere 
L'Olio * padre dei viJi. 

Pi^sU denari che li fai nemici, 
umli spessi e amicizia lunga. 

Il buon giorno si cono.ee dalh manina 
E meglio avere invidia che pieU. 

Male e bene a fine viene. 

Pazzi e ragarzi j| Signore l aiuU. 

Sa'idiem’tlL*, f -»>»• 


■Otto presumere e poco valere. Bandiere vecchia onor di ..«iii 

Jote regna amore non si conosco errore, a» uno non muore i litro Porta >imLi. e 

«wot incudine non teme martello. Lontano dagli occhi loutano dal cuore llliaeTitr 

A Ul cervello Ul cappello. * P»i'l«r di morto iltro è morire" 

IThl tlAfnina vài.#t\ /— — - a. 


wTo nrgna a moro non si c 

B<iooa incudine ooa teme 
A Ul cervello Ul csppello. 

A civillo nuovo csvjllerìizo vecchio 
CoQ molti servitori sei msl servilo. 
Amici molti avrai » mentre ricco sarai. 
Chi Urdi arriva m.ilo alloggia. 

La bugia è sempre dannosa. 

Chi cacioi lecca e chi fila secca. 


^ loncadute le .nelle «>□ rim«“le 

a" P*"*® ognEai^'* 

Dare con dare 1 amicizia dun 
Zzando amore gran dolore. ' 
a,,I P®“ •'*"« z»ro appretxa. 

Chi "i^.*i P"*" <<• ‘OOB*. 

Roba a buon prezzo pensaci’ 

Impresta grano a chi ha farini. 

Savio non è chi per se non ». 

Botta piena tien in mano. 

« '• padrona* matta 
L uomo sollecito non muore mai poveio. 
Abito non fa monaco. • 

Gallina vecchia fa buon brodo. 

Al 'mpallare. 

Come li semina si raccoglie. 

Ch, troppo la Ura la spezza. 

Ad albero caduto acenlta accetta 
Ben vepg. il male quando viene solo. 

Nenl 1." ^ f* >>«••• 

«ella via fatta ognun camina. 

®, genie •> fa gran lavoro. 


. vicai 
TI uivi 


BM ngitf con m * 


Vizio di natura alno tlla morte dura. 
Gli amici noo looo mai soverchi. 

Chi vuolo VI , e chi non vuole manda 

~ - - - * 1 .- i» ■:». i_ 


i.ni vuoio va , c cm hw 

Perde più V avaro che il liberale. 

Chi si corca con cani ai alza Con pulci 
Chi non (* patto non merita le spese. 
Lo sputo ai Ciclo sulla fiiccia torna. 
Chi scassa concia c chi rompe paga. 
Consiglio di volpi dinno di galline. 
Vado per grazia e trovo giustìzia. 

Chi non semina non racct^lie. 

£ meglio tacere che mal parlare. 
Ai^rs piangendo e riderai guadagnando. 
Seni di fortuna passano come la luna. 
Chi va pel mondo impara a vive're. 
iihi nnl vtv9 ha paura. 

Asiai domanda chi bcia 99r%fi e tae«. 
OgoiMia tira I* acqui al suo 
«hi ira braa moglie ha gran fortmu. 
Aoiino timido fa ooscienza lesa. 

Chi earoina sulle spino non vada scalzo, 
«on sempre rida la ns:>g1ie tW ladro. 

A I#tto stretto corcati' in merro. 

\ 


V yaitai Ul mone turo e 

Chi semina virtù fama raccoglie 
Aier compagni al duol scema la pena. 
La lingM iMtta dove il denfas duole. 
Lhi vuol ginre pena e guai ha da patire, 
(^me vai sei trattato 
Chi li conosce schiodeli la porta 

I ”®*'® fa la pi... verminosa, 

II paono fino e fatto per ifpover uomo, 
ra una via o due servizi. 

Male non fa e paura non avere, 
non ei A miseria senza vizio. 

L amore nuovo caccia il vecchio 
guanto piii ai vive pii l impari. 

n i. *'®*®® p™<”* l'amaro. 

Il buon Tino non ha bisogna di fresca 
ttue vecchio mena il aolco dritto, 
uhi niente ha niente vale. 

Il buon fuoco fa il buon cuoco. 

Uomo senza colore o falso o tridilore. 
Tutto lo storto se lo porte l'ascia. 

Uhi mal SI governa spesso si duole, 
uni nasce tondo nop può morire quadro. 

A buon I^oto non nuoce jrasrollo. 
uamu è il |..jna coil ti dà la tacca. 

Uhi rerca trova e ehi seguila piglia, 
um dice il vero non si a^tiee. ’ 
ha la siniU A fioco n min. lo 

% Tiv» tMiaura 

fl tentar ooo «i 


rfi ev * uccmo. 

* mal servltò. 

L osao vecchio condisce il pigoat». 

^*'"® •"‘«I» * mea.0 JX 

im.-S.-'.i’Sy." "!!:, ,, 

M bisogn’^'a" cSoSl^^'D^gi^ amid'"** 

^poZ^a^Vean^XL^r 

jMndo noo hai ognun li fuggo 
La nave noo ha piedi e fa .no k 
U lingua non ha o«o e i^^ 

»ropno in sito sale 
^par. a spose d'altri e non 110 , 

IS cTro Tnà L"""' ■** ■ 

La*wrtic! f r"*' "* '• P»rta 

U uomo propone e Dio dispone. 

toi"UTa“4Ss;'iSB’; 

^ denaro svmpre conia 
Chi siglz. mittij^ Si gusd^u 


. Nei LA »TàMtmt, ni 





